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c Miracoli • i 
DEL BEATO <" 


G IO: FRANCESCO 
DE REGIS 1 

Della Compagnia di GESV* ' 

A If «Tll fi ' C £• . I • .11 n» \ *» 


Ali’Illuftrds.& Ecce] leu t. Sig.il Sig. 


D. VINCENZO 


Duca dì S. Germano , e Calabritto , Mar- 
chele dK Spinatola > della Città di 
JMinervino, Signore di Salpi, « 
Capitano d’Uomini d’ Armi 
di Sua Maeftà Cef. e 
Catt. nel Regno di 

• 


IN ROMA > ed in NAPOLI i7i£. 
Nella Stampa di Michele-Luigi Muiio, 1 
Con Licenza de' Superar* » 
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MO MO RE 

ILLUSTRA.. HT ECC. SIG.. 


’Stato in piacer di' 
IX&r- Hofiro Signor 
re, nel rilegger e fì 
che di contìnue fa,, 
il Ruolo de'Solda - 
ti piu egregii ,che 
gli fono morti genero fament e pu- 
gnando nella. Compagnia del fu o 
Figliuolo , Gesù , di fermare un 
fuo guardo benefico fu 7. nome r , 
e meriti del F,. Gioì Frane efeo > 
de Regis , ed in premio de fuoi 
alti ferviggi di defilarlo , e 
promuoverlo al Culto Sacro , e 
publjco di Reato nella fua Ghie - 
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fa \ Oblìga un tanti ono? fornì * . 
glievole tutta la Compagnia no - 
fra , e per confeguente quejla 
fu a Provincia Napoletana y k i 
ringraziamenti con Dio medefi- 
mo i a i giubili infra noi , ed 
alla glorificazione più ampia > 

5 che inverfo il Grande Eroe ci. 
fia pojfibile entro le anguftie du~ 
, re del tempo , e delle forze .V ’*% 
de' mezzi k tal fine fi è giu* 
dicaro^tT dare una brieve con- 
tezza dell' infigne Servo di Dio 
in quegli pochi fogli , refiandoci 
pero vivo lo fcrupolo di dover 
quanto prima fcewargli il pre~- 
giudizio j con iftendere in car- 
te piu liberali una Imagi ne men 
brieve sì y mk mai non giufla . 

Intanto f notate Voi di gra~- 
zìa > E ccellentiffimo Signor Du~ 
ca di S. Germano y che penfieri 
animofiy ed opportuni ci ba eccU 
tato in cuore l' accennata men - 



dtcìtà . Ci ha fuggmtè Fu me 9 
modo da, dilatare quejlo WJl ret- 
ta, e da metterlo in curiofita di' 
leggere egualmente F Erudizione, 
che la Vieta, con prefiggerli in 
fronte il Vofiro inclito Nome i 
non trala fidando noi in quefi* 
ora medefitma , ed in qaeJP atto 
ftejfio , di riconoficere , e conferi- 
re , che nel voler pagarvi gfil 
antichi debiti , -ntr contr agghiad- 
ino un altro maggiore di nuovo 
profitto , e nuova gloria . Pia- 
ceci tuttavia il fallimento , per- 
che conpruova al Móndo F ba- 
vere i Voi favorito , fino a non 
potervi noi corrifipondere , reftan - 
do di pari a Voi gnftofo , che a 
noi onorifica la nojìra ingrati- 
tudine . Se non che a meglio di- 
feorrere , convien , Signore, ridir- 
ci, e chiedervi anche merce del 
fin or dettovi . Si è a Voi par- 
lato ftfi ori f come <\cL httorjt , che: 

fil 
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pi fuor della, noflra Adunanza y 
ed efiraneo alla noflra famiglia . 
L* amore , che portate alla Com- 
pagnia noflra y è di figliuolo , è 
di , Padre , è di Fratello di Fi- 
gliuolo per la tenerezza : di Pa- 
dre per la protezione : di Fratel- 
lo per lo pingue , che pur ci ha-- 
vefte in due voftri zìi 9 Ottavio,, 
t Girolamo ,due Allori del voflro 
ceppo ydue Palme della Gompa 
gnia , due~Gorone del loro Secolo, 
due Innefli. nell* Albero, della Vi-, 
ta > e Gloria Eterna . Onde ben 
può ormai anche dirfi , che come 
in Voi l* amarci, & il favorirci 
è eredità ,, in noi lo sforzarci à. 
corrifpondervi con ringrazi am eh-, 
t 't; y ed offequìj è un cenzo irre- 
dimibile , e perpetuo •« Adunque * 
7ion dovrà in queflo librettino , 
eh* epe per cagione all* Ordine 
poflro fi vantaggiofa qufla let- 
tera chiamar fi. Dedicatoria à Voi . 
zi cemif ufo\ ’ fc ' Se 


jj 
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Se con tal nome ella tfcìffc t 
parlar ebbe col linguaggio dell * al* 
tre di Voi y de * Vojlri . Direbbe 
de 1 voftri grandi Antenati /’ an- 
tichità di lor" origine nella Fran* 
eia , Signori ivi dell' ampio f e no- 
bile Stato di T ourfi , e - loro dipen- 
denze , dipendenti ejfi da quei 
Sovrani Regnanti y e fi rettamen- 
te congiunti loro di parentela ye 
di /angue . Ricordarebbe la glo- 
ria di loro ingrejfo in queflo Re- 
gno r non à farvi fortuna , ma 
à' renderlo fortunato, Pofciacht 
per grandi , che vi h ebbero Faceta 
glienze , forniti di T itoli : arric- 
chiti di Feudi : difinti con F re- 
fe t tur e : adoperati in Legazioni! 
affanti al Comando d* Fferciti $ 
che tanto loro qui fi diede , che 
maggiore non fuffe il dono loro , 
con dar fi qui Naturali , e Pro- 
pri/ , anche nel nome mutato il pel- 
kgriffo BfioatevUk in patrio gen- 
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plijfmo Tubavi Ila . T ut favilla: 
apra gl' occhi chi non è cieco , / 
vedrà ciò , che in tanti libri jì 
legge t tutti fanno > e tutti anche 
Veggono : vedrà y dico > una conti- 
nua y mai non interrotta ferie di 
Eroi i che a' £olpi di valore y c di 
fenno hanno in delebilmente infoi- 
gli ato il loro nome nella parte pi# 
fubhme del T empio dell ' Onore > e 
portatmd&Qafa alfcfio altiffmoy 
da cui oggi rtjplende à ninnai* 
tra di queflo fiorfciffìwo Regno 
ornai feconda y Corona di tutti ,, 
unico tutti r ultimo nell'ordineyc 
&sl tempo , ma primo nella vir- 
tù y e nei merito . Voi y in cui tro- 
vano tatti iV offri Maggiori non 
foto la rendita y mà Pufura del- 
la. luce y che vi trai fu fero . 

, Tace però di tutto quefta let- 
tera y non 'Dedicatoria à Voi } co- 
me fi dijfe y mà per interejfe 
egualmente proprio > e Voftro , e 
_ no- ' 
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noftro > di Congratulazion fin fa- 
lare . Godetene perciò , e al tem- 
p* ftefifo y in cui porgerete Voi k 
piè del nuovo Altare , e del nuo- 
vo Beato i voti voftri per noi , 
uniremo noi per Voi i no ftri r af- 
fine he V interceda da Dio mag- 
giori doni per la voftra grand? 
Anima } maggiori prosperità per la 
voftra eccelfa Cafa y fioche quella 
Colonna sì nobile y che doppo tant 9 
altre fiate jj eh e s* i nquarto à vo~ 
fitre infegne , r nuovamenter En- 
trata à farle bafie yfiafoftegnodi 
Secoli alla voftra Brofapia , & 
al noftro Patrocinio , e fiale fta- 
bile fondamento dell* una > e dell * 
altra grazia temporale y & eter- 
na y nella perpetua ferie degl * 
Eroi y che v auguriamo ; mentre 
con profondiamo ojfequio ci raf- 
fermiamo tutti 
D. V.E, 


Napoli io. Agofto 1716. 

Divolìfs.& Obblìgatìfs. Servi 
I Padri della Compagnia di G;sù 
della Piovincia Napolicana . 
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’Remfrimiur • Neap, i» luìjì 
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p. P.M. Giptìtts Can. Dep. 
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Riftretto della Vita > Virtù» 
e Miracoli 

DEL BEATO.,: 

G IO: FRANCESCO 

DE REGIS 

Della Compagnia di GIESV 

R A quanti nel Se- 
colo ultimamente 
fpirato illuftraro- 
no col loro Apo- 
stolico zelo la-» 
Cópagnia di Gie- 
, il B Gio: Francelco Regis 
meritò di tenere luogo ben di- 
stinto guadagnatogli dallefue 
rare Virtù, e frequenti Miracoli 
(<?).Nacque Egli alli 3 i*di Geu- 
A na- 

(a)Ex procef. p, i0$. 
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naro dell’ anno 1 5 97 • di Padri 
riguardevoli per antica nobiltà 
di profapia , ma njolto più per 
inalterabile fedeltà verlò la^ 
Religione Cattolica , in un Ca- 
rtello della Diocefi di Narbona 
chiamato Fonte Coperto, fi- 
utato nella Linguadoca Infe- 
riore . Si può dire, che fin dalla 
Culla cominciafle la fitta guer- 
ra coll* Inferno , giachè Opera 
di quefro con vien credere, che 
folle i’efièr fi trovato il Fanciul- 
letto rapito di notte dal lato 
della Nutrice addormentata , 
c depofitato fui pavimento 
fiotto il letto della medefima 
fenza falce : ma conviene anco 
credere, che folle opera del Ilio 
buon Angelo Cuftode 1* eflerfi 
ivi trovato fenza lefione alcu- 
na . 

- Pafiàti Virtuolàmente gH 
anni più teneri lotto l’occhio, 
•i eia 


Digitized by Googl 



3 

e la difciplina della pia fua^ 
Madre , fù inviato alla Città di 
Biziers, dove poteflè avere nel 
Collegio della Compagnia di 
Giesù Scuola aperta, e di Chri- 
ftiane Virtù , e di humana fà- 
pienza(^). Per l’una, e peri* 
altra inoltrò fubito quali , e 
quante difpofizioni feco por- 
ta va il giovanetto nella docilità 
dell’indole , nella ., tenerezza 
della pietà, nell’avverflone all* 
oziò , nel genio di trattare con 
Dio , nell’aria di un angelica 
modestia , e nella gelofìa d’ un 
illibata honeftà, che teneva.» 
lui Tempre in guardia , e gli 
altri avanti à lui in foggezio- 
ne di non trafeorrere in detti , 
ò infatti , che punto fapellèro 
di licenziofo . Li fuoi detti 
bensì , e gli fuoi fatti avevano 
una maravigliofa Virrù per 
A z iftil- 
( b ) Ex prò: p . 55. & 102. 
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iftillare ne Compagni tali fenfi 
di pietà , che pareva a vede in- 
trodotta fra loro una forma di 
vivere da più che Secolari , e 
da poco meno che Religiofi . 
Tanta era in Gio: Francefco 
ancor sù primi anni la maturi- 
tà de collumi, tanta 1* aliena- 
zione da ogni giovenile trat- 
tenimento come ben l’attefta- 
vano li giorni fpecialmente di 
Vacanza i e di relpiro dalle fa- 
tiche Scolaltiche , ne quali tut- 
te le fue delizie erano per lo 
più Orare nelle Chiefe , ò iege- 
re libri divori in Cafa. 

Già li vedeva , che una Vita 
di quella forte non era perii 
Mondo, e che Dio Taurebbe 
voluta per fe: 0) e per fe appun- 
to la domandò con chiamarlo 
alio flato Religiofo in termini 
sì chiari , che altro dubbio non 

s u 

(f) Ex prò : & Iis.f. I<S 9- 
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gli lafciò le non fopra la quali- 
tà deiriftituto da fci egli eri! trà 
quei tanti , che abbellirono 
con la loro varietà la Chiela di 
Dio* Poco però ebbe da con- 
fultar feco Hello fu quello pun- 
to: poiché fra tutti gl* Ordini 
Religiofi quelli gli parvero più 
adattati a tuoi difegni , che a- 
vevano per mira la falute deli* 
anime , e fra quelli più ancora 
la Compagnia di Gesù . Pure 
per meglio accertare neldivin 
beneplacito in un affare di tan- 
to pelo, v’impiegò ftraodinarii 
digiuni , e preghiere, e fopra 
tutto s’ indullriò di guada- 
gnarli il favore della Regina 
del Cielo % di cui può quali 
dirli , nafcelfe Figlio, tanto à 
buon’ora cominciò ad eflerlo , 
e poi ne radoppiò l’ obligo , e 
il titolo quando in Biziers fu 
alcritto à 1 ùoi Congregati . A C- 
A 3 fica- 
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ficurato adunque per quelli 
mezzi del volere divino tutto 
. s’applicò à promovere i Tuoi 
defiderii apprefio li Superiori 
della Compagnia . Il concetto 
però che correva delia Tua bon- 
tà gli aprì facilmente l’ ingref- 
fonel Noviziato della Com- 
pagnia in Tolofa alli 8. di De- 
cembre dell’anno 1616. Fu lo 
iftdloper Gio:Francefco porre 
il piede in quella Cafa, e la 
mano al lavoro di quella San- 
tità , che doveva formontare 
poi tanto 1* ordinarie mifure . 
Per dirne qualche cola del 
molto, e dirlo in poco, ba-' 
flerà folo accennare l’avidità 
con la quale cercava gf impie- 
ghi più abjetti, e difpreggievo- 
li della Cafa jla prontezza con 
la quale flava in attenzione ,ed 
in moto all’ombra iftefla de ce* 
ni de Superiori: la delicatezza, 

che 
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che inoltrava in tutto ciò , che 

era Oflèrvaza ancòr più minu- 
ta di Regolaifinalméte il pafeo 
lo, che trovava tanto abbonda-, 
te nella Contemplazione delle 
cofe Divine fino à vederli ora 
tutto disfatto in dolci lacrime, 
ora fenza moto, e lènza fenfo, 
tutto perduto in Dio j ne più 
reggendo à tanto ardore li fen- 
tiva sfogarlo bene Ipeflo in* vo- 
ci infocate , ed in trafporti di 
fpirito . 

Compito con tanta perfe- 
zione il Noviziato, e fatta di 
* feà Dio donazione intiera, e 
irrevocabile co* Voti-Religio- 
fi , fù impiegato all* ammae- 
ftramento della gioventù nelle 
Scuole, e prima, e doppo il 
corfo de Tuoi ftudj ( d ) . Non-» 
può dirli quanto bene riufcilfè 
all’ Efficacia delle fue parole , 
A 4 - ed 

(d)Expro.p. 20. & 177* 
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ed aH’induftria del Tuo zelo 1* 
imprimere fin nei fondo di 
quegl’ani mi più teneri un’alto 
rifpetto, ed amore verfo Ja Di- 
vina Maeftà.Gli teneva noru 
folo attenti , mà attoniti , ogni 
qualvolta gli entrava ad efor- 
tare all’ orrore del peccato 
mortale , all’ufo frequente dell’ 
Orazione , alla fuga de Com- 
pagni licenziofi , e fopra tutto 
airoflfequio da fervi , e all’ 
amore da figli verlb la gran 
Madre di Dio . ISle meno pe- 
netranti delle parole erano i 
fuoi Efempj . Per fentirfi com- 
pungere , ballava ri mi raro 
quella fua angelica modeflio 
di volto , e di portamenti , che 
dava fubito con tanta fua luce 
negli Occhi , e dagli Occhi nel 
Cuore di chi lo vedeva . 

Verfo la fine de fuoi Studj 
promofio al Sacerdozio non è" 



9 

credibile la premura, che ebbe 
di fere un degno apparecchio 
per comparire la prima voltai 
al Sacro Altare, (e)con una 
giunta fetta à difcrezione del 
fuo fpirito, di penitenze, di 
Orazioni , d’Eflercizi di Virtù, 
e d’altre nuove invenzioni del 
fuo fervore f Venuta finalmen- 
te quell’ ora felice , fra vampe 
infolite di Carità fi portò all* 
Altare, e tanto crebbe il fuo in- 
cendio , che fi dilatò fra tutti 
gli affanti ; e gli obligò a con- 
feffare , che al riflefiò di tanta 
divozione sfavillante dal no- 
vello Sacerdote fi fent irono 
inondare il cuore da inufitate 
tenerezze di fpiritp . Correva, 
fra molti opinione, .che il tem- 
po dei Sacrifìcio folle per il Pa- 
dre Gio: Francefco il tempo de 
fevori : fiche allora gli com* 
A 5 ...... mu- 

Expro: p.2$7*2Q$'i69^ 
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municaflè Iddio molte colè , ò 
fecrete , ò future , anzi li eom- 
municaflè più che mai larga- 
mente fe ftefifo , con tirarlo a 
fé, e rapirlo à fenfì . Certo è 
che aveva fembianza di cofa 
più che humana , la modeftia 4 
il decoro , l’ aflorbimento in 
Dio, l’ardore dell’animo, la 
compoftezza del corpo , cho 
fpirava dal volto , dagli occhi , 
dalle parole, e da getti in quel- 
la fourumana azione ; Onde 
non è maraviglia , fe per go- 
dere sì di voto fpcttacolo tanta 
avidità fi moftrava da ogn’, 
una d’intervenire alla fua Mef- 
fa , benché ufciflè alquanto 
dalie ordinarie mifure, come 
che regalata più che da altro , 
dal fuo fervore * 

*• ■ 

Dato appena compimento , 
afuoi ftudj, rivoltò fubito tutti 
i ftioi penfieri dove teneva già 



1 1 

da 'gran tempo rivolti i Tuoi 
defiderii , all* efercizio d’ una_» 
Vita apoftolica . Due ftradefe 
gli offerivano su primi paffi 
adattate à quello Tuo difegno , 
cioè , l’impiegarli à coltivaro 
co' Tuoi iudori ò le Città , ò lo 
Campagne : la prima ftrada era 
più magnifica , e più battuta > e 
vi fi caminava fra corteggi d* 
applaufi , alla luce del publico, 
in mezzo à popoli aflFollati,o 
ammiratori : l’altro era fuor di 
mano, perche piu fuor de gli 
Uomini , ed andava à perderli 
dentro l’ombre deBofchi, sù 
1’ afprezze de Monti , tra lo 
fquallore de tugurj . Quello 
nondimeno addocchiò fubito 
per fe l’Uomo Apoftolico,e la.» 
icellè per campo delle fue im- 
prefe: anzi di quella iftefia vol- 
le fcegliere la parte più fcabro* 
fa, e difficile, quale erano l’alpre 
♦A 6 mon- 
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montagne (/) del Vivarefe , o 
di Velày , ed il vado tratto di 
yivièrs, del Delfinato, e di Va- 
lenza , paefi tutti , ehe quanto 
mettevano pietà de fuoi abban- 
donati abitatori; tanto mettean 
terrore per 1* ingombro quafi 
perpetuo di ghiacci, e nevi, per 
la mancanza d’ogni commodo, 
e conforto della Vita humana, 
per la rozzezza , e poco men_» 
che barbarie di quei Paefani in- 
falvatichiti fra tanti orrori . 
Quefte però erano attrattive , e 
pon fgomenti all 1 Apodolico 
Zelo del P. Gio: Francefco , ri- 
soluto à forza di fatiche , e in- 
duftrie a v volorate daH’afllflen- 
za divina à cambiare in Giardi- 
ni di Virtù quelle incolte bof- 
caglie, e quanto allora difègnò, 
tanto poi felicemente efeguì . j 
Con gL’iftelIì ri Sguardi à mag- 
‘ • . . gio- ! 

(f} £.y prò. p. r 3 4* i 3 6 , 1 40. 1 42 . 
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giori patimenti per fé, ed ajuto 
per gli altri , co’ quali fi guidò 
Bèlla (celta de luoghi , fi guidò 
ancora nella fcelta de tempi, I* 
Inverno da una parte fembra- 
va la ftagione più acconcia all* 
irruzione di quei mi feri Po- 
poli , poiché allora nè la Cam*, 
qpagna gi’impegna in faccende ,> 
nè le nevi , e i freddi , che tut- 
ti gii attorniano , gli dan liber- 
tà d’ufcire- dalle loro capan- 
ne , dove perciò poflòno e(ft* 
re, e più facilmente trovati, 
x più à lungo iftruiti ; dall’altra 
parte l’invernp ifteffò pareva., 
meno confacevoìe à queftej 
Apoftoliche fcorrerie, alle qua- 
li chiudeva per ogni banda i 
pafsi con (epeilire fr£ nevi pro- 
. tbndenonfòloleftrade, mèla 
traccia ancora del le (brade: qua- 
dditè. Cavalli , nè Muli , nè Ca- 
ni, e molto men Patfèggieri (l 
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cimétano in quei luoghi a viag- 
gi : e pure per quelli luoghi ap-, 
punto , e per quelli tempi era_i 
Tempre in moto il P. GioiFran- 
cefco,e Tempre a piediifrequen-^ 
ti eran per lìrada gl* incontri de 
.Torrenti , che doveva rompe- 
re , delle Valli precipitolè , che 
doveva attraverfare, delle pun-. 
te inaccefsibili di Rupi, e Mon- 
ti lu le quali doveva llralcinar- 
«-• Eoppo sì difaftrofo Viag- 
gio, fi trovava la fera tutto 
grondante di fudore,e di piog- 
gie, sfinito di forze, e di ipiriti, 
finalmente cadente per llan- 
chez^a, § per fame : tutto V al- 
Ioggio , che poteva fperare, ma 
iion Tempre poteva ottenere lì 
«duceva a qualche miliro tu- 
gurio , ò capanna , e in difetto . 
ai quelta à qualche rovinofà«# 
maceria , dove paflàva fra Sfcti- 
jnenti, e penuria eflrema guel- 

' le 



ifr ; 

ie notti gelate : Onde teneva in _ 
conto di regalo, e di lauto trat- 
tamento , quando dopò quel 
penofo cammino gli riufcivà 
di trovare il riftoro , ò di qual- 
che vii tozzo di pane per rime- 
dio alla fame , ò di qualche-» 
mucchio di Itr ame per riparo 
alla itanchezza . La mattina ai 
primo romper deir alba li pori 
tava prontamente alla Chiefa, 
dove s* impiegava in. iftruiro 
prima il popolo , poi in udirei 
Confezioni , indi in farli udire 
con qualche infuocata fua pre- 
dica , e finalmente in celebrare 
col fohto ardore il Di vin Sacri- 
ficio.(g)Dopò uno fcarfo,e ftra- 
pazzato pranzo lì reftituiva-» 
illecito ad alcoltare penitenti, 
configliare dubbiofi , quietare* 
litiganti, e riconciliare nemici, 
e ciò con sì piena fodisfazione 
; >v 'Wt del- - ,: ' 
(g) Ex pw.pa3.7s1. 
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bielle parti , e con sì autorevoli 
maniere ,che troncava fin dah 
la radice ogni loro difc ordia, nè 
dopò la fua fentenza fi trovava 
chi ardifle di ricorrere ad altro 
tribunale:sù rimbrunir poi deir 
la fera chiudeva le funzioni con 
altra fervorosi predica. Dopò 
tante fatiche reftituito final- 
mente à fé fteflò , & à Dio , da;- 
va afe pochi momenti in una 
leggier cena , & à Dio nella^ 
Chic fa buona parte della notte, 

& alle volte anco tutta . Impie- 
gati in tal forma in beneficio d* 
un luogo uno ò più giorni à 
mifora del bifogno , s’ avanza ^ 
va ad aprire laMifsione in altro 
Villaggio in compagnia de fo- 
liti patimenti, e per mezzo del- 
le folite nevi ~ Non di rado gli 
av véne , che partito da un luo- 1 
go col Cielo intorbidato da nu- 
volerli vedeva forprcfo all’im- 
‘“"V. : pear 
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pe nfata da fofca notte in gran l> 
Torttanaza dal termine desina- 
to egli nondimeno proieguiva 
animofàmente il cammino fra 
l’orrore di quel bujo ; e im mer- 
lo fin al petto in alte nevi.-TJ [ci- 
to appena da quelle à gran Sen- 
to fi ritrovava [profondato im- 
provi fame nte nel cupo di qual- 
che Voragine, fenza guida, che 
gl 1 infegnafie la Srada , e fenza 
altra luce per trovarla da fe,che 
quanta ne rifaltava dal candore 
della neve . (h) S* incamminò 
una volta per un Villaggio dis- 
tante quattro leghe da Anisì 
con difegno di celebrarvi la-* 
Mefla, & udirvi le ConfeSioni, 
mà sfuggendogli difgraziata- 
mete il piede in una [cela incro- 
fiata di ghiaccio , cadde sì ro- 
vi nofamente, che fe gli ruppe 
una Gamba. Il Compagno tol- 
tolo 

(//) Ex pro.p> Si* 



tolo à grande ftento da terra gi- 
rava d’ ogni intorno con l’oc- 
chio per ileoprire ò qualcho 
Giumento, ò qualche Carro, fo- ! 
pra cui adagiarlo con minore 
{pallino , che folle poffibile . 11 
Sant’Uuomo fol lecito non tan- 
to per le fuo male , quanto per 
la dilazione , che dal fuo malo 
poteva provenire all’imminen- 
te Millione, fi raccolfe alquan- 
to^ Orazione : dopò la quale 
intimò al Compagnod’andare , 
ccolfoftegno d’un femplico 
baftoncello porgendo qualche 
ajuto alla Gamba pendente^ 
fi ftralcinò più tolto , che cam- 
minò per le reftanti due le- 
ghe, con quale fdegno del- 
la piaga già fatta , e con qual 
pericolo di farla maggiore,ogn* 
uno può figurarfelo : Ma egli 
come nulla ò gli folle fuccedu- 
to di male , ò gli potefle fucce- 

der , i 
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gi- der di peggio , ad altro non_> 
oc- pensò , che à portarli prima in 
ho Chiela ,-poi in ConfelTìonalo . 
,fo Fra tanto il Paroco informato 
ore dell’ accidente accorte {libito 
. Il con anfietà , e appena ottenne 
an« con prieghi che il Servo di Dio. 
per fi ritirale alcun poco intela- 
ilo Cala , dove il Chirurgo offer- 
en* vata diligentemente la parte' 
an- offete, riconobbe bensì la fratti 
tale tura della Gamba per TOHd af- 
re, fatto {pezzato, mà infieme vid- 
eo de , fotto miglior cura che la 
:hi fua, emarginato, e faldato pro- 
to digiofamente il tutto, ed um# 
m* nodo callofo, che Itelo in giro 
le* attorno alla Gamba aveva fre- 
el* fcamente riuniti frà loro li pez- 
ial zi , ne faceva teftimonio . 
r n ' v Nè una foggia di viaggiare sì 
rii (tentata , e si pericolofa era per 
u- lui cola rara : tante volte quali 
e- ne ricominciava la prova,quan. 

te 

l 
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te Miflloni finiva , poiché al fi- 
ne d’ogn’ una fi trovava afle- 
diato, e quafi oppreflò-da folte 
turbe , cne legate dalle Tue dol- 
ci maniere non fapean fiaccarli 
da lui , nèperderlo per cederlo 
ad altri: Onde finché non giun- 
geva la notte a tògliergliele per 
forza d’intorno a fine di conce- 
dergli qualche ripofo, non fi 
parti van da lui . (/} Allora egli , 
lafciato in libertà , altro ripofo 
non prendeva fé non la fuga 
da quel luogo neH’ore di quella 
notte meno fofpette , e perciò 
più buje > verlb il luogo defti- 
nato alla nuova Mifllone, e con 
ciò ritornavan da capo per lui 
eli patimenti , e li pericoli di 
quel Viaggiare , quali però gli 
erano compenfati con acquifti 
di anime per le molte Confef- 
fioni y che anco per firada af- 

col- 

(/) Expyo.p.zoS* 



coltava di quei tanti , che gli 
correvano dietro , e fi compra- 
vano volentieri quella confola- > 
zione con molte miglia di cam- 
mino, anzi col durarla intieri 
giorni ancor lènza cibo. Arri- 
vato finalmente al luogo prefit- 
to per la nuova Miffione, Io 
trovava già occupato danumo- 
roto popolo , che fiotto la con- 
dotta de loro Parochi , ed al- 
tri Sacerdoti erari concorlì 
:hi da vicini , chi da lontani 
Paefi , modi dalia brama di ve* 
lere ,e di fentire il Santo * con 
juefto nome pubicamente lo 
Riamavano, (k) La Chiefa.» 
nondata di popolo fino à quat- 
ro e cinque mila portone per 
olta faceva la comparfia de’, 

; iorni più fiolenni di Pafqua^ . 
Metteva divozione, eterroro 
’ aniinofirà di quelli , che col 

rifi- 



ri fico ancor della Vita vi fi pro- 
cacciavano un poco di luogo 
fedendo ò sù le travi , che fo- 
ftenevan la Chiefa , ò sù qual- 
che rifalto, che faceflèr le mu- 
ra . Dove poi mancava il ricet- 
to delle Chiefe , ne fuppliva lc-> 
veci , ò l’ aperta Campagna , ò 
lafpianatadi qualche Monte. 
Ivi quando una pietra \ e quan- 
do un tronco d Albero lo pro- 
vedevano prontamente di pul- 
pito , ed un mucchio ò di falli , 
òdi neve, di Confeflìonalo . 
SottoiI pelo di tante fatiche^ 
cadeva talvolta sì oppreflo , 
che fui più bello della Predica», 
lo forprendevano languidezze, 
e dehquii,fichè mezo morto sù 
le braccia degl* iftedì Uditori 
era accolto e tralportato altro- 
ve. 

Bramofa la Città d Anisi ca- 
pitale del Vivarefe di godere»» 

an- 



anche effe una buona parte di 
fatiche sì fruttuofe , difpenfate 
dal Servo diDio(/) con tanta li- 
beralità tutte fin’ora alli foliCà- 
pi , e Villaggi , ricorfe a* Supe- 
. riori della Compagnia per fa 
grazia , e con fervide iftanze la 
; richiefe , e 1‘ ottenne, poiché fu 
aflegnato per fiabile abitazione 
al B. Gio; Francefco il Collegio 
di quella nobile , e popolata^ * 
Città , dove fi ritir a ile quali a 
quartiere doppo aver fatta al 
lolito la fila campagna, e le fue 
conquifte perle vicine Ville ,c 
per le dilette Montagne. Se be- 
ne anche in mezzo à sì iiluilre 
Città prevalfe in lui il genio, 
che da tanto tempo lo predo- 
minava verfo la povera gente, 
c verfo li minifterii meno fplé- 
didi. Perciò lafoiati ad altrii 
Palazzi, e gl’impieghi più qua- 

(l)Expro.p.i3S> 
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fiiicati , le file cure , e li fuoi, 
palli eran tutti rivolti alle cofe 
deirinfinia plebe, e la fua occu- 
pazione più fuave fi fermava-» 
nellolpiegare la Dottrina Chri- 
ftiana à Bottega} , e Servidori , 
radunati in giorni prefilli nella 
valla Chiefa di S. -Pietro (m) : 
dove però, comunque la fen- 
dile la fua humilrà , fi vedeva 
raddoppiato il concorfo per il 
gran numero delle Dame , Ca- 
valieri , Sacerdoti , e Religiofi, 
che con avidità v’accorrevano , 
econgufto fentivano li ragio- 
namenti', che egli in piana for- 
ma faceva adattati alla capaci- 
tà de più rozzi . Che fe taluno 
degli amati liioi Poveri nonj 
poteva portarli alia Chiefa ò 
per malatia , ò per roliore d* 
una ignuda mendicità , fi por- 
tava egli prontamente alle lor 
... Ca- 

(m) Ex pro.p. 1 22. ‘ * 
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Cafe a provedergli d’ajuti non 

folo per l'anima , mà ancor per 
il corpo {n ) . A quello fine ave- 
va aperto in Collegio à fpelo 
della Pro videnza Divina quali ' 
un ricco fondaco , di dovo , 
abondan rem ente cavava quan- 
te mai voleva , e velli, e coltri- 
ci , e panni , e coperte da letto, 
ad altre sì fatte provoloni ac- 
cattate dalla fua induUriofa ca- 
rità, per colmo delia quale egli 
medefimole portava bene Ipef- 
lòsùle fue Ipalle per le pubi- 
che vie fino alle loro abitazioni. 

Sparfe poi per le Cafe de Citta- 
dini , teneva in foccorlò do 
mendici arche abondanti di 
grano. Una di quelle era ridot- 
ta già al fine , e la buona Don- 
na , che la teneva in depofito , 
ne portò al Padre l’avvifo . ( o ) 
Ollervate ancor meglio, rifpo- 

B . fe 
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de quelli, mi dice il cuore cho 
vi refti pur qualche cofa . Sa- 
rebbe fatica butttata , ripigliò 
quella , tanto fi è non folo of- 
ièrvato , ma ancor ripulito; 
ogni fuo angolo . Pure lo 
convenne ubbidire, ed all’ ap- 
rire di nuovo T arca compar- 
ve inafpettata mente non cho 
piena , Aia fin traboccante-» 
di grano . Nè quefta fu ma- 
raviglia d* una fol volta , fe-» 
ne rinovò la feconda e terza-* 
prova fempre col me de fimo 
fucceffo , e co’medefimi ftupo- 
ri , onde a gran ragione la Vo- 
ce comune fonorava colglo- 
riofo titolo di' Padre de Poveri. 
Se bene quefta era una fola par- 
te delle fue tenerezze, e pre- 
mure verfo di quelli : Oltre 1* 
uffizio di Padre faceva ancor 
quello di lor tutore , Procura- 
tore , ed Avvocato. Rifcuo- 



*7 

tcva egli fletto ( p ) dalle mani 
tenaci de potenti le loro mal 
corrifpofte mercedi > girava in 
I or favore per li Tribunali , pe- 
rorava in loro difefa , ed ora-» 
con premere , ora con fupplica* 
te tanto s’adoperava, che final- 
mente efpugna va ò la Giufti- 
zia , ò la Grazia .Mà perchè le 
occupazioni più importanti 
a nette al Sacerdotale fuo Grado 
non gli confentivano i’accorre- 
re Tempre , dovunque lo chia- 
mattèro le tante calamità de’ 
Tuoi poveri , aveva fatta una_> 
fcelta di fa vie e pie Matrone , 
le quali fupplifièro in ciò le fue 
iveci, e fpartitifi fra fe gl* im- 
pieghi girafièro per la Città , e 
porgefiero li ajuti opportuni a* 
bifognofi . Non communicava 
però sì facilmente anco ad al- 
tri , mà tutti riteneva avidame- 
B 2 te 
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fe per fe li atti di carità di mag-, 
gior cotto , che efèrcitava , o 
frequenti , e d’ogni forte : negli 
Ofpedali , e nelle Carceri à prò 
di quei mefchini.Se bene la fua 
caccia più rifervata può dirli 
che folle in una vile càfuccia , 
ne’ Subborghi d’Anisì. Giace* 
va quivi una povera ( q ) Don- 
na prima incadaverita che mor- 
ta , poiché tutta bruttamente 
disfetta da un cancro incurabi- 
le, che fenza pietà ingordamé- 
te la divorava : e quel che è più, 
giaceva abbandonata da tutti , 
giachè a niuno dava il cuore ne 
pure d’ accoftarfi, non che d* 
afliftere , a quel ftomachevoi 
fracidume . Batto al P. Gio: 
Francefco il faperlo per fubito 
accorrere a godere per sèdi sì 
grà forte, e à far godere a quella 
lVenturata tutte le fine zze dèl- 
>•- v la 

(q)Expr0C>p' 3^5 0 *~ 
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la fua carità , con vietarla , lè- 
derle à lato , confolarla , fo c- 
correrla.-ne ciò fol di paflàggio, 
e di rado , mà ogni tetti mana^ 
più e più volte feguitò Tempre 
con maravigliofa coftanza a ..j 
provederla , e di conforti per il 
liio male>e di fuffidii per Tellre* 
ina fua povertà* 

Campo però più proporzio- 
nato alle lue brame credeva-» 
egli d’aver trovato nella pefti- 
lenza che fiiriofamente fi gitto 
fopra la Fracia nell’anno 1 630. 
Adoprò egli calde iftanze , e 
più calde lagrime coni Supe- 
riori per ottenere facoltà di de- 
dicarli al Ter vizio degli Appe- 
llati: mà non ottenutola, ebbe 
molto che dolerli de Tuoi der 
meriti , quali gliene avellerò 
rapita la Torte. Parve di lì a non 
molto y che gli folle rellituita » 
quando nell’ anno 1639. Seppe 

B 3 la : 


Digitized by Google 



30 / - 

la gran ftrage che faceva la Pe- 
lle nella Terra di Monte Falco- 
ne vicino al luogo , ove allora.» 
s’impiegava nelle Miflioni ( r ) 
V olò fubito colà il Sant’Uomo, 
e giubilante fi efibi al Paroco 
fenza riferva per tutti quelli uf- 
fizi! ; che ricercava un tal tem- 
po , in foccorlo non men dell* 
anime , che de’corpi . Per niu- 
na preghiera però , e quafi vio- 
lenza che il P. Gio: Francelco 
gli faceflè , fi conditile mai il 
Paroco ad acconfenfirgli Te£ 
porre per pochi al cimento una 
•vita sì utile per tutti ; Solo Io 
prego a cambiare il lòccorfo in 
fervorole orazioni per fe , e pel 
fuo popolo : e l’indovinò , per- 
chè il Servo di Dio benedicen- 
do trè'volte quel ia(j) Terra pre- 
dilfe alla prefenza del medefi- 

rao 

(r) Ex pm.p. 34.7, * 
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mo Paroco , e di alquanti Pae- 
fani più riguardevoli di quel 
luogo , che quanto prima la 
peftilen za fi farebbe di là allon- 
tanata , come fuccelfè . Egli pe- 
rò lpinto dal defiderio di tro- 
vare pur finalmente quel che 
tanto cercava , fi portò nel Vil- 
laggiovicino di Monte Afpet- 
to travagliato anche quello dal- 
la pelle: Quivi poi fenza rifi 
parmio tutto fi perdè dietro al 
farvigio degPinfetti , mà fenza 
la fperata mercede d'una morte 
gloriofa > benché provocata da 
fui in tante maniere, anzi col 
vantaggio d’una perfetta falute 
benchc da lui cimentata in tan- 
ti pericoli. 

Anco alli Eretici , convertiti 
da fe in quantità fece parte del 
fuo zelo w Supera vane la loro 
ignoranza con le ifiuzioni, e la 
loro durezza con l'efficacia , o 
JEf 4 con,\ 
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con la fofferenza , e dove n§ 
con Tuna, nè con l’altra ap- 
profittava , con le orazio- 
ni . Maravigliofe poi erano 
le arti di dolcezza , e di pru- 
denza , con le quali fi guada- 
gnava le loro volontà a legno , 
che quando finita la Miflione 
in un luogo doveva trafportar- 
la in un altro , s’ affollavano 
unitamente co’Cattolici , anco 
li Eretici s’accompagnavano 
per via con pari venerazione , 
ed affètto . 

^ Ailài più fi coftò il rimetter 
- su la ftrada della Virtù i Catto- 
lici traviati co*Vizj(/) .Badava 
che fentiflè taluno d’effi ufeire 
ò in parole ofccne ò in impre- 
cazioni òin beftemmie, cho 
fubito fe li (cagliava contro 
con Santo zelo , ed agramente 
riprefolo lo coftringeva a per- 
de* 

(t)Exproc.p* 39£. ' 



acre non folo l’ardire , ma an- 
cor Je parole; ed in ciò aveva 
acquiftata tanta autorità, e poG* 
jfefiò , che ne pur bi fognava ve- 
dere la fua prefenza, badava.» 
fentir il fuo nome opportuna- 
mente ricordato per far cadere 
limili difeorfi di bocca à chi li 
ufava. Non aveva cuore di reg- 
gere alla fua vifta (coperta an- 
cor di lontano chiunque 1* ave*- 
va infangato neiramore ò de* 
giochi , ò delle crapule , ò delle 
riffe , mà con la fuga prefa (libi- 
to al primo fcuoprirlo , eonfeG 
fava il fuo fpa vento t .>.■ 

Se bene le armi del P. Gioir 
Francefcoper riufeir vittorio- 
fo d* animi contumaci , non^ 
cranfempre li commandi , e le 
minaccie , più (pedo , e più vo- 
lentieri u(à va quelle di tempe- 
ra più dolce , fomminidrategii 
dalla piacevolezza del sbatto, e 
JB S ‘ dal 
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. dal buon garbo d’ acconci e ri- 
prenfioni . Gli arrivarono à no- 
tizia le flotte vie di frodi, e d'u- 
fureper le quali s’avanzava-», 
fempre più e à gran richezze, c 
à manifesta perdizione un tal 
Mercante. Andò egli pronta- 
mente à trovarlo, contrattò con 
lui non sò qual compera , pagò 
largamente fubito il prezzo su 
k prime richiefto, lodò del pa^ 
ri , elamerce , e il Padrone, ne 
accreditò appreffo gl’ altri il 
fondaco, vi conduce egli fteflo 
compratori. Con tante finezze 
nc tirò dolcemente prima a fc.; 
il cuore , poi Pani ma à Dio / 

-• Coni’ ifteflà felicità ed arti 
guadagnò un’ altro Cittadino 
famofo per i fuoi fcandali : fi 
ftudiò il fervo di Diodi farno 
in varii tempi , e modi P acqui- 
fio, ma fempre indarno ^ Final- 
mente mife in opere l£y attratti*. 
**“ v" ve 
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ve della Tua Carità . S* ingegnò 
d’infinuarfi à poco à poco nel- 
la di lui familiarità , e ftabilirfì 
nel portèllo della confiden za_: 
Ottenutala l’andò gelofamente 
coltivando con foefiè vifite,che 
gli faceva in Cala : non fi fazia- 
va di lodarne all’occorrenze or 
ringegno,or l’altre fue qualità. 
Finalmente dopo sì lungo afic- 
dio, venne alle ftrette co’ricordi 
deH’anima* , e gli riulcì sì bene , 
che 1 indufiè ad una lineerà c 
generale Confeflìone : nelliu 
quale ancora fece trionfare la 
fua Benignità , imponendogli 
per gravilfimi peccati leggeri^ 
lima penitenza : £d alle mara- 
viglie che quello ne fece, rifpo- 
fe , che s’ accollava egli i fuoi 
debiti , c a corto del proprio 
fangue fi farebbe per lui com- 
porto con la Giufti^ya Divina . 
£ ben fece lo sborfo promef- 
B 6 . fyy 



Jò, e in quelle , t in altre forni- 
glianti occafioni a tutto rigore. 
Nello fpogliarlo , ( u ) che con- 
venne fare in una fua ’malatia_> 
comparvero le (palle pelle, im- 
piagate , e marcite per le tante, 
e si furiofe tempefte di flagelli , 
che fopra difperatamente vi 
(caricava ; 11 quotidiano Tuo 
vitto tutto fi riftringeva dentro 
una fcarfa mifuta ò di pomi, ò 
d’erbaggi*^*) òdi qualche vi- 
lilsima vivanda da Villa in có- 
pagnia di (èmplice acqua fen- 
za conforto alcuno d i Vino . Il 
fiuo Tonno non riceveva tratta- 
menti migliori prefo ò su le 
nude tavole, ò sù la dura terra, 
e folo per forza, e di fuga. Tut- 
tq ciò che poteflè , in qualche 
modo gradire a fenfi era cofa a 
lui fconofciuta . 

; Qge*- -f - 

(») Ex proc. p. 13 3» , , • n * . .-V 
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Qucfti erano li ifollievi chei 
pigliava in mezzo all* intolle- 
rabili fatiche delle fue Milio- 
ni. Con l’ufo di quefti però non 
ebbe egli folo la mira al bene 
altrui , l’ebbe anco al proprio 9 
cioè alla di fefa della fua Ange- 
lica purità , falita in lui à tal 
grado, che non folo non fu mai 
loggetta a macchia alcuna, màf 
ne pure ad alcun ftimolo , e ri- 
bellione cji carne (y ) . Privilegio 
sì raro lo confidò egli gelola- 
mente ad un fuo amico : nè 
manca teftimonio anche giura* 
to , cheafferma d’averlo udito 
riferire , la ficurezza, che fi de- 
gnò dargli la Regina del Cielo 
del niun pregiudizio che ave- 
rebbe {offerta la fua fanità dall* 
ufo perpetuo del bevere acqua* 
al quale fi era condannato per 
cooperare i n tal modo al man- 

xeni-* 

* - . t . 
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tepi mento di quella fortunata 
effenzione da ogni moto ri* 
belle . 

^Quefta Celefte Virtù fi come 
in fe, così negli altri la coltiva- 
va con ogni induftria : 11 Vizio 
poi contrario era il fuo capitai 
nemico prefo da lui à combat- 
tere in ogni luogo, e a ogni co- 
ito (&). Correva opinione che 
il P. Gio: Francefco avelie da.» 
Dio ricevuta una virtù partico- 
lare per e (terminare dovunque 
la trovafle , quella razza infeli- 
ce di Donne che mettono tut- 
to in un colpo in vendita , e 
anima, e corpo . Certo è che 
la maggior parte di loro aderi- 
vano di fentirfi mutare affatto, 
e mente , e cuore , fol tanto 
che arrivafifero à confeflàrfi dal 
Servo di Dio: Le poche, ma pe- 
date parole, che con loro ufava, 

erano 
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erano accompagnate da tanta-, 
modeflia di Volto , gravità di s 
tratto , & ardore di fpirito, che ' 
parevano loro parole di An- 
giolo , e non di Uomo * Una di 
quelle eralì da tanto tempo , e 
tan to profondamente i mmett- 
fa in quello fango , che quando 
il Padre ‘volle cimentarli alla-* 
Tua converlione ; il Vicario del 
Vefcovo gli diè Subito per dis- 
perato il cafo, e per buttati» 
ogni fatica. Così è , rifpofe il 
Padre, per chi fa capitale delle 
forze humane f ma per chi tut- 
to s’appoggiarin quelle di Dio 
non farà così . Che così non.* 
folle , lo palesò il fuccelìo . An- 
co a primi incontri col Padre s* 
arrefe la Donna, ed egli <a con- 
clude qual nobile trofeo della»» ■ 
grazia tri onfatrice in lìeuro. Se 
mai fapevache in qualche Cafa 
fi teneva nafcoila alcuna di 

r / » 
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guefte , egli con Santo ardire | 
' vi penetrava , e fcoperta la pre- 
da , con predominio la cavava 
generolàmente di mano , e di j 
Cafa alli fuoi protettori, ò Tra- 
ditori , che vogliam dire , ben- 
ché Potenti. 

Fremevano contro un sì va- 
io rofo (a ) Partigiano dell’ Ho- 
neftà P impuri fazionarii del 
Vizio , e doppo avergli (carica- 
to contro , quando (apevano, 
di contumelie , di calunnie , di 
di (onori , per colpirlo , mà in 
vano, nella fama ; s’accordaro- 
no a pigliare (copertamente di 
mirala fua Vita. Ali’improvi- 
fo per tanto Padàlilcono, men- 
tre appfito ritirava in luogo di , 
Scurezza una Fanciulla ra pira 
da un infame ridotto. Spade 
ignudeaJJa gola, pugnali ap- 
puntati al petto del Padre fu- 


J4i< 
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rono il lor primo faluto: poi 
intono minacciofo gl* intima- 
no ò Ja reftituzione della Fan- 
ciulla, ò la morte già pronta : 
Con animo franco , e volto in- 
trepido gli udì alquanto il San- 
t* Uomo : poi fe non fapete, 
diflè , minacciarmi altro che 
morte , non vi francate , ecco- 
vi il petto che deve riceverla , e 
con aprire Tubi ta mente la Ve- 
lie , glief offerì : qui dunque 
sfogatevi pure quanto volete .* 
nel refto difperate affatto d’ 
aver voi mai quefra Fanciulla 
finche averò io , e vita , e fpiri- 
to . Reftaron quelli immobili , 
e attoniti per lo fruporc di for- 
tezza sì inafpettàta fenza ardi- 
mento di far altro attentato: Ed 
egli paffando per mezzo à tan- 
te armi feguitò intrepidamen- 
te a condurre la fanciulla iru 
falvQ . 

Non 1 
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✓ Non fi fermò in fole minac- 
ele la rabbia d’altri temerarii . 
Infieriti quelli per vederli fer- 
rare dal Servo di Dio tutti i 
palli a i loro sfrenati defiderii , 
armati di duri baffoni fe gl’av- 
ventanoalla vita, elifcarica- 
nofoprauna furiofà grandine 
eli colpi , lenza che (b) egli fa- 
ceflè per difefa nè una parola , 
nè un gelfo ; le non quello d* 
offerire le fpalle à perculfori , e 
lcpercolìeà Dio con un’afczar 
divoto d’occhi , e di mani al 
Cielo i Miglior fine ebbe la tra- 
ma, che ordirono contro di lui 
tré altri impuri Ribaldi: Adoc- 
chiato quelli (c) full* entrare 
della fera un tempo opportuno 
alla lor machina fi portano in-» 
Collegio , ed uno più ardito 
degl’altri fi fa avanti a far chia- 

ma- 

(b) Ex proc. p. 332 . 

(c) Ex f roc. p . 157» 



mare il Sant* Uomo : accorre 
egli lubito alla prima voce, ere- 
dédo che folle invito à qualche 
Confeffione, quello, che era an- 
nunzio di Morte . Ma nell’ac-r 
correre • un lume improvifo 
del Cielo, che opportunamen- 
te gli lampeggiò fu la mente , 
tutta per ordine li {coprì Pinde- 
gna congiura contro la fua Vi- 
ta, nafeofta fotte quella chia- 
mata ; pure feguitò intrepido 
con i’ifteflà fretta il Viaggio , e 
falutato fu le prime amorevol- 
mente quello sfrontato, feco 
in Chiefa il conduce, quivi con 
parole penetranti , e vibrate gl* 
arrivò sì dentro ai cuore , che 
quelli cambiato fubitamente 
intutfaitrofi proftròin terra, 
implorò perdono , e col Padre 
medefìmofì confcfsò . Ritor- 
nato poi a’ Compagni col rac- 
conto del maravigliofo acci- 

den- 
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dente , con encomii dell’ amo- 
revolezza del Padre > e con Pat- 
tcftazione del gran folli evo 
della Cofcienza, provato per lo 
fgravio delle fue colpe , tanto li 
comraolfe, che più non tardaro- 
no a portarli anch'eflr a farne la 
prova , che riufeì loro a mera- 
viglia , e più di quanto allet- 
tavano, per Paccogiienze eh* 
ebber dal Padre , e per la facra- 
mentale allòluzione da peccati* 
che con tanto lor giubilo ne ri- 
- ceverono. Altri feiaurati ancor 
più inferociti , ebbero finalmé- 
te a confellare , che dopo la ri- 
(òluzione già fermata fra loro 
d’uccidedo a tutti i patti ; nel 
tempo ifteflò in cui s* adopra- 
vano di farlo incautamente ca- 
dere nelle loro inlìdie ; li ferudr . 
vano da certa forza inyilìbilej 
rilòfpignere , ed atterire . Vi 
fù chi per vendetta d’ una di | 

quel- 


■ 
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quelle Donne rapitagli , fallali 
sù la publica ftrada , lo gittò , £ 
terra , lo ri volle (d) nel fango , 
e difperatamente lo calpestò; 
nè altro , o fece , o diffè il 
Servo di Dio ad infultasì lenll- 
bile > fe non proibire al Com- 
pagno accodò , r opporli . Gli 
gettò un temerario sù la faccia 
una folenne guanciata , ed ( t) 
egli- fi offerì fubito allegramen- 
te a ricevere nell’altra parte la~» 
feconda . Nè contento di tan- 
to arrivò ancora a far da Av- 
vocato per chi era accufato 
avanti alMagiffrato d’aver co 
un altro enorme fchiaffo pu- 
bicamente (/)percoffo il Pa- 
dre Gio: Francefco : Poicho 
• egli interrogato da’ Giudici lo- 
-pxa l’indegna azzione non folo 
i . , , rifr 

i (d) Exprc.p. 7 S'Z». * 

i ( e) Bxproc. p.233 . 

( f)Bx proc.p* 149* 
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rifpofedinon aver querela aL- 
euna contro di quello ; ma an- 
cora li fcongiurò con ogni im-. 
pegno ad abbandonare affatto 
quella caufa, e licenziare allò 
4uto un Reo, in favore del qua- 
le tanto s’ interellava, din la^ 
parte ftimata offelà . Tropp’ol- 
tre portarei quello raguaglio le 
pretendevi fcorrere per tutto 
quelle volte nelle quali o fu pe- 
fko da percolilo fi vidde ri volti 
alla gola pugnali , e fpade , o fi 
trovò beffeggiato da quei Pro- 
tervi, che per prenderli traftul- 
1° (g) a fpefe della fua Carità , 
nel colmo della notte chiama- 
toloinfretta fotto fembianza 
di condurlo a Moribondi , lo 
portavano in giro per varii la- 
beri n ti di ftrade , e finalmente 
in mezzoa'qualchuna d’elio 
lafciatolo aH’improvifò , ed al 

- bu- 

fòExpw.pw « 



bujo , con un folennc fchigna- 
• zamento fparivano . Se bene 
altri ne pur fi curavano d*am- 
» mautar con le tenebre la lot 
1 sfacciataggine; ma in faccia* 
alla luce , ed alla turba prima 
f fpietatamente battutolo, poi 
; cacciatolo via con beffe , final- 
: mente ricoprendolo di fordh- 
dezze , q di fango ( h ) lo pren- 
devano per berfaglio della.» 
ior Petulanza. Ma pure al ri* 
fìefiò di tanta fofferenza , o 
manfuetudine aprendo final- 
mente gl 1 occhi, anche i fuoi ^ 
Perfecutori eran corretti , o 
prefio , o tardi , lodare quella 
Virtù , che prima odiavano . v 
* Niente però piu lo feriva fui 
vi vo , che quando vedeva Uo- 
mini riguardevoli , e per auto- 
rità , e per fapere attaverfarfi a 
i fuoi zelanti difegni a quali 

■ ** per / 

(b) Ex proc. p . 30 *.^ v/ r ' V 
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\ per altro fentivafi gagliarda- 

r mente tirato da interno (timo- 

lo , e lume chiaro di Dio ( i ) . 
Quel Tuo impegno fcabrofo di 
ritirare dallor meftiere le Fem- 
mine di mal guadagno , tene- 
ra alle volte in apprensione , c 
■follecitudinc i Superiori della 
Compagnia per l’adito , che 
poteva darli alle mormorazio- 
ni , e calunnie . Su tal rif leflò (è 
egli per andar in cerca di que- 
fte Pecorelle fmarrite, ò per ri- 
condurre le già trovate a qual- 
che ovile era neceflìtato ora ad 
ufcire di Collegio più pretto, 
ò a totnarvi più tardi del con- 
1 - iueto fra noi ; fé gl’ Intereflà ti 

ò per affetto , ò per parentela 
nella preda da lui rapita loro 
di mano venivano à far do- 
glianze , e richiami; Li Su- 
* periori inquietati da tanti tu- 
; ^ - mul- 

(0 Exproe.p. 76 . 174. 



multilo trattavano in privato, 
ed in publico con afpre paro- 
le , e con amare riprenlìoni . 
E certamente la condotta cho 
teneva il Sant’Uomo nel filo 
operare aveva tanto del nuo- 
vo, ed ufciva tanto fuori dai 
foliti riguardi della Prudenza 
ordinaria , che correvan peri- 
, colo ancora i più Savj di refta^ 
i re dall’apparenza ingannati, c 
di formarne finiftro giudizio . 
Si avvedeva ben di ciò il Servo 
di Dio avvezzo a governarli 
con iftinti fpeciali dello Spirito 
Santo , il quale Vbi vult fpirat , 
fed nefeis unde veniat , aut quo 
i ladat , ( K ) ed al lume di Prin- 
cipii Superiori agl’ humani i 
J Ond’ebbe un giorno a confeflà- 
, re candidamente ad uno de* 

; Noftri in termini di confiden* 

, za , che gli facevano ugualmé-, 
f c te 

:» (K)Jftl#. 3.8. 
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*e guerra , e li Vizii , e le Vir- 
tù j li Vizii de Malvaggi , e le 
Virtù de buoni , li quali male 
impreffionati per fallì rappor- 
ti, e delufl da un’apparente co- 
lore di Virtù ò ritardavano , ò 
troncavano il corfoàfùoi dif- 
fègni * Allora sì che egli pofto 
in mezzo à due contrarii affet- 
ti tutto fi ftruggeva per la gran 
pena > e benché chinaffè rive- 
rente il capo alle dilpofizioni 
della Providenza Divina , ed 
a r cenni deH’Ubidienza Reli- 
giofa j pure non poteva la cofa 
non fargli piaga , e glie la face- 
va tal’ora sr profonda , che l’a- 
gitazione dell’animo, tutto che 
riprefia4alla Virtù, fe li rico- 
nofceva ancora lui volto , e li 
ritornava tal volta in pregiudi- 
zio non leggiero della Sanità • 
Ciò fi vidde allora quando av- 
vinato da una parte del grave I 
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pericolo d’un Infermo , e proi- 
bitoli dall’altra per particolari 
motivi l’ufcir di Cala, egli 
Hello divenne infermo per for- 
prefa di febre improvifa, che 
gii riconobbe dal rifalto dei 
polio un amico accorfo all* ac- 
cidente . Nondimeno per tem- 
perar quell’ ardenza con cui 
promoveva l’opere di ièrvig* 
gio di Dio, fpecialmente indi* 
fefa deirOneftà delle Donne, 
e per ilcanlàre deliramente if 
dare al Publico occaiìone , an- 
corché non legitima di cen- 
furare le fue azioni, ed anco 
per prò vedere con più {labilità 
alla fic mezza di quelle mefclii- 
ne già ravvedute , fi accinfe ad 
aprirle un afilo in Cala d’alcu- 
ne Matrone, la condizione , e 
bontà delle quali lervillè di feu- 
do contro le furie degl’ Empii , 
e di ritegno ali’inconftanza , e 
C 2 - vo- 
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c volubilità di quel debole fe£ 
io. V’era tra quelle di vote Ma- 
ttone chi s’aveva raccolte (/) in 
Cafa fin à quindici , chi fin à 
venti di quell’ anime riguada- 
gnate, ed affinchè le loro fami- 
glie non rifentifièro aggravio 
col pefo di tanto numero , an- 
dava il Padre Gio: Francesco 
in giro per la Città ad implo- 
rare fufiidii dalla Pietà de Ric- 
chi , e fra tanto di (legnava di 
fondar Cafe appo da provedu- 
te di fifiè rendite , e regolate 
da leggi addattate dove potef- 
fc dare à tutte infieme ricetto, 
li diléguo che gli fù allora dal- 
la morte interrotto , fù poi feli- 
cemente dopo la fua morte , e 
per la fua interceffione , come 
può crederli , condotto à fine, 
non foio in An isi , mà anco in 
altre Città . 

.. • .. ■' •. , La 

r l) E xfro.f. 27 3«. 
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La Mòrte adunque fe l’anda- 
va tra tanto di buon palio av- 
vicinando per metterlo in po£ 
£eHò del premio dovuto alle 
fu e fatiche cretti ute ora mai à 
tal fegno , che nè la Sanità , nè 
la Vita poteva più foftenerlc. 
Alla notizia che n’ebbc nel fuo 
cuore da Dio , volle con una-» 
generai Confeffionc rivedere , 
e rifaldare tutti i conti degi’an- 
ni Tuoi , e per mezzo di lira.* 
ordinario apparecchio difporll 
à coronare con rultim’attola*» 
fùa Vita (m). Nel Dicembro 
adunque dell’anna 1 640. fi po- 
tè in camino per Lalo vetta, 
luogo dittante due giornate da 
Anisì . Fù fopragiunto nel Vi- 
aggio dalla notte ed obbliga- 
ta à. voltar fi aduna ruftica ca- 
panna per impetrar qualch’al- 
bergo mà rigettato dallo ttot- 

C 3 te- 
(m) Ex pro.f.z$6. 
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-tele Padrone > tirò più avanci il 

camino . Finalmente convenen- 
dogli cedere alla franchezza > 
fi ritirò in un rovinofo T ugu- 
rio già abbandonato , come > 
inabile à dar ricetto ad altri , 
che a ! venti, e pioggie, le qua- 
li v* entravano a lor piacere . 
Ebbe quivi una tormcntofiffi- 
ma notte circondato da tante 
miferie , e ftraziato per giunta 
da unimprovilò dolor di fian- 
co : (ottenutolo però à forza di 
toieranzaj ripigliò nel giorno 
&guente> vigilia appunto dei 
S. Natale > à piedi il camino » 
Arrivato finalmente à Lalovef- 
co portofri à dirittura, fecondo 
il fuo cofrume , alla Chiefa> 
benché fi proftrato di forze , c 
mal condotto di falutc . Nella-» 
Fefra poi foleniflima del Nata- 
le non potè contenerli dal fare 
fino à tré Prediche , ed aitret- 

;v ; tante » 
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tante nel giorno appreflò ( » ) . 
Lavorava dentro, fra tanto il 
male, e tèmpre più prendeva 
forze , $ polle Ilo parte per 
tè artèzza di rimedii da non.» 
Iperarli in luogo si mefchino$ 
parte per non curanza delTio- 
fermo più fòllecito di cercar 
merito , che follievo da Tuoi 
dolori . In tali termini abban- 
donato da ogni huraano {oc- 
corro ,-cd abbattuto con fu- 
ria Tempre maggiore dalla fe- 
bre, accorgendoli che poco ora 
mai era difeofto l’ultimo fuo 
giorno, domandò con premu- 
ra, e con pari pietà ricevè gl* 
eftremi Sacramenti. La memo- 
ria corrente in quei giorni del 
Nafcimento del Redentore in 
una Ralla , gli fuggerì il pio 
penfìero di farli anch’egli por- 
tare in una Ralla contigua alla 

C 4 Ca- 
(») Ex pro.p. 244. 
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Cafa del Paroco , acciò dove 

Chrifto fi compiacque per fuo 
amore di cominciare la Vita , 
à lui toccafie alméno la fòrte 
di finirla à fuo efèmpio . Da si 
inafpettata richiefta fòrprefo il 
Paroco fi ftudiò quanto potè 
di difliiaderlò con efibirgli luo- 
go più decente, e più comodo, 
mà tutto in darno(^) : Onde 
fiupito di tanta Pietà fù co- 
firctto ad arrenderli , e com- 
piacerlo • Gl’ultimi giorni del 
Dicembre oramai fpirantc tut- 
ti li confumò ih preghiere, fiior 
del Polito, infuocate , in teneri 
_ affetti , e in dolci penfieri della 
felicità eterna de Santi , quan- 
do aU’improtrifò vede aprite- 
gli fu gl’occhi il Cielo, e Pren- 
dere tra luminofo corteggio di 
Beati con la Divina fua Madre 
il Di via Figlio à vifitarlo infie- 

me, 

(?) Ex prò: p. 3 24 . 
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me y e ad invitarlo con fem- 
biante amorevole al pollèllò' 
del prem io alTegnato alle Tuo 
fatiche . Ad una villa , c ad un 
invito di quella forte: efclamò 
già mezzo Beato il Moribon- 
do (/). Veggo il mio Giesù* 
veggo la mia, e fua Madre,, 
che già mi {palancano il Para» 
difo, e in quello dire conlègnò 
nelle mani appunto del lìio Si- 
gnore. il luo fpirito alli yi. di 
Decembre dell* anno 1640. in 
età di 43. anni de quali 2 6. n? 
aveva fpeli li bene nella Com? 
pagnia di Gicsù . 

Nel giorno della felice fu&L* 
morte molte migliaja di per- 
fonccome fe folle pallata frà 
loro parola , e carni naBèr d’ac- 
cordo fenza faperlì , nè come , 
nè da chi avvifate accorferoal 
filo funerale : Quelli che nona, 
C 5 eh* 
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cbbcr la forte d’arrichirfi coiij - 
qualche particella ò delle fuo 
V efti , ò d’altra fua cofa , ò al- 
men della paglia su cui mori , 
fi ri voi fero a Taccheggiare il. 
fuo fepolcro e raccorne qual 
teforo (^) la terra , la quale poi 
portata in varii paefi, porta fe- 
codapertutto una Virtù mira- 
colofa contro ogni genere d* 
infermità' . Così Lalovclco* 
Villaggio che prima era fi 
ignobile, nalcofto dentro orri- 
di Monti 9 poco men che inacr 
cedìbile per la politura infeli- 
ce , e compofto (r) di foli treq 
quattro sfortunati tugurii ; ora 
dopo la gran, ventura * che grò 
toccata di fi glori ofo fepolcro.* 
ha cominciato* e Tempre più 
fiegue ad alzare , e grido, e no- 
me , ad acquifere abitazioni * 

• » • j cd — ■*- 

{cj) Ex prò: p, 236 . 244. 

(r) Ex pro.v. 7+3. 
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cd abitatori à divenire termine 
iliuftre di di voti Pellegrinag- 
gi , & a ricever tributi di voti * 
e doni da Città , e Provincie t 
Ne bafta ò l’afprezza de luo- 
ghi > ò il rigore dell’inverno 
colà fi crudo r ò la diftanza de 
Paefi a ritenere i popoli,, ficchè 
à gara, ed a fchiere non con- 
corrine gìornalmeteà porgere 
chi oflèquii ad una Santità fi 
venerabile, chi preghiere per 
ottenerne nc’bifògni i’ajuto, 
chi rendimenti (s ) di grazie , e 
feioghmenti di voti per V ajuto* 
già ottenuto . ._»• o- - 

A gran ragione adunque 22, 
tra Arcivefcovi , e Vefcovi, al- 
trettanti Duchi, Marchcfi,Con- 
ti , e Vifconti , e fòpra 40. altri 
Perfonaggi, e rapprefentanti di 
primarie Città aflèmblati nella 
Linguadoca l’anno 704. di co* 
. v C 6 mu- 
(j) Ex f ro : p. 19.7* 
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mune confcnfò , regift’rato ne 
publici atti , Stabilirono eh o 
doveflè humilmente fuppli- 
carfi il Sommo Pontefice a co. 
ronare il Merito del Padre Gio: 
Francefco Regis co i Sacri ho- 
nori : e 1* Arcivescovo di Nar- 
bona , che prefiedeva à quei 
Parlamento, ne presentò al Re- 
gnante CLEMENTE XI» le co- 
muni Suppliche con lettere-» 
molto elpreifive Ipedite da-» 
Mompelier lòtto li 12. Genna- * 
jo deU’iftefiò anno snelle quali 
rettifica vederli risórgere à dì 
noftri dal Sepolcro dei Padro [■ 
Gio: Francesco gl* antichi Mi- 
racoli ricordati' dalle Divino 
Scritture . (/) Caci vident , clan* 
di umbulant yfurdi audiunt . Ne 
medefimi termini fi contengo- 
no le lettere dell’ Arcivescovo 
di Vienna di Francia , e de’ Ve* 

feovi 

£?), S. Mattk i r», \ 



{covi d’ Ani si , c di V alenza di- 
rette ali’ ideilo Sommo Ponte- 
fice , i quali Iliuftri Perfonaggi 
hanno tanto maggior merito* 
d’efiger fede ai-loro detti, qua- 
to che le loro^Diocefi ferviron 
già di Teatro alle Virtù, ed im- 
prefe del Servo di Dio > ed elfi* 
come che deputati dalia Sed lo 
Apodolica > ad efaminar tedi- 
monii , &. à formar procedi fo- 
pra le Virtù, e Miracoli del me- 
defimo , hebbero campo , me- 
glio di ogn’altro ; di concepire; 
la giuda Idea delle gloriofe fue. 

. azioni*. EHI dunque , udite io 
depofizioni , de Tedimonii' 
giurati, fuperiori per la qualità 
ad ogni eccezione , e compite, 
col concorfo di tutte le dovute 
formalità le autentiche rela- 
zioni prefentarono , in confor- 
mità della loro incombenza-» », 
atteftazioni onorevoli dello 

>ir- s 

r : 

» 
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Virtù 9 c Miracoli del Servo di 
Dio . s 

Non farà credo io un’andare 
qui fuor di ftrada, ò un troppo 
allungarla , le daremo ora una 
brieve Igorfa prima intorno 
quelle Virtù > maflimamento 
dove ette , ò in nulla > ò folo in 
confufo , fon fiate toccate di 
fopra . Del fuo Amor verfo 
Dio , ne può eflcr buon Tcfti- 
monio l’intiera fua Vita, (») in- 
dirizzata unicamente ad im- 
primere altamente negranimi 
di tutti , la cognizione , il rif- 
petto , e l’amore dei Creatore* 
Quefto Santo A more, era i’ani- 
ma delle fue parole > de Tuoi 
pcnfìcri ,c d’ogni fuo moto, a 
tutto il retto lembrava egli già 
morto. G1‘ era lemprc una fe- 
rita al cuore , ogni offefa di Id- 
dio , che incontrava*; allora fi, 

- - . che *. 
(«) Ex froc.p. 140 * 
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che non havevanpm forza con 
lui ,.ne affronti , ne percoflè, ne 
minaccie ( .v ) della morte me* 
defima , prefentatagli ancor 
fotto ginocchi: benché ricoper- 
to di fango * di brutt ure , e di 
fellemi , benché pellato da col- 
pi , e da guanciate ; tanto fe- 
guitava , intrepido di cuore , o 
fermo di piede , ;ja* difenderò, 
bravamente il pollo deU’hono-^ 
re d’iddio, contro qualflvoglia- 
furiolb allalto, di huomini Tee* 
lerati , pronti filmo à facrifica- 
re mille volte la vita, per il fuo* 
amato Signore, tanto che, può» 
dirli, che il martirio, fia più to- 
rto mancato a lui , non egli ai 
martirio c ... . ;? 

Erainfaziabilc la fua avidità 
di trattare con Dia (j») ncirora?» 
zione: quandi le folte occupa- 
.. ; '«IO* - 

(*) Ex proc. p. 1 33 * 

( y)Exfroc~f . 57- . * * 
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2Ìoni del giorno , glie ne to- 
glievano il commodo , voleva 
che la notte gli rifaccfiè abbon- 
dantemente li danni , con più 
bore fottrattc al necefiàrio ri- 
pofo . Era fiiocoftume nell’af- 
follamento di tante , e fi varie 
faccende , ed anco nel colmo 
delle Milsioni, recitare l’uffizio 
divino à ginocchia piegate ; o 
quanto più poteva in. Chiefa_, , 
ò almeno avanti le porte d\ 
quella fe le trovava ancor* 
chiufe . (z) Giunto una volta al 
luogo dcftinato per la Mifsio- 
jne,di notte già ferma, e veduta 
la porta della Chielà {errata >.(1 
proftrò avanti ad efià, cosi co- 
m’era, inzuppato di pioggia.» * 
c ricoperto di neve *ed in quei 
fìto {ottenne lungamente allo 
fcoperto il rigore più crudo del 
freddo notturno , finché ofier- 

vato. 

(x)E# proc*p' 
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vato finalmente dal Paroco , e 

da alcuniCampagnuoli per co- 
là à forte paflati, fu lungamen- 
te combattuto con prieghi , ed 
alla fine fù indotto con iftento 
à ritirarla in Gafa . Nè oppref* 
fione di faccende , nè riguardo 
à franchezza per eccefsiva che 
fòlle , il cònduflè mai à difpen- 
farli dal celebrare ogni giorno 
il divin Sacri fieio'. Se nel pre- 
dicare gli fi dava apertura di 
maneggiare quel doldfsimo 
argomento , che per lui era , la 
grandezza dell* amor di Dio 
verfò degl* Uomini , c l’obligo 
degfUuomini di riamare Dio, 
li mancava ben- (pedo-, e fiato* 
e voce , perdutali dentro di 
quelle fiamme di carità , che./ 
fubitò li forgevano nel cuore 
a tal menzione, ,e gittavano an- 
cor di lontano le vampe loro j 
entrava fatatamente in tenc- 

rez- 
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rezza d’affetto, inardore di ( a ) 
volto, in ttruggimenti di fpiri- 
to, ogni qual volta entrava in 
raggionamento della Madro 
di Dio: la fua divozione, eia 
maniera di praticarla , era uno 
de più familiari argomenti de 
fuoidifcorfi • . ; 

Serva per mifura della fua-» 
carità verfo il proisimo quella 
cordiale protetta , havuta da-» 
lui , fpeflò in bocca , e Tempre 
siel cuore , cioè, che fe fotte la- 
nciato in fila elezione, ò l’entra- 
cte fenz’akro indugio, in pottèf- 
lo del Cielo, ò di reftarfene in_> 
terra, (£) per ajutare altri ad 
entrarvi , era pronto con tutto 
lo {pattino con cui anhelava à 
qiiella beata patria, à trattener-, 
fi più tofto quaggiù, fra quan- 
ti mai ftenti , e pericoli portai» 

, le co 

(a) Ex proc. p. 113 . 

(b) Ex proc. p. 53 . 
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feco la convezione deH’anirae. 
Che voglia dire Io Ilare intieri 
giorni inchiodato in un Con- 
reffionale, ad afcoltare le Con- 
fezioni della plebe, e molto 
più della Gente di Campagna , 
rozza, importuna , e male per 
Io più apparecchiata per così 
grande azione, chine hà qual? 
che prattica può anche haver- 
iie qualche concetto ; c puro 
fino à diecimila furono le con- 
fusioni, cioè egli in tré, o quat- 
tro mefi fentì, e tra quelle soo* 
(t : ) in grazia delle quali, conve- 
lle nella ricerca,tornare in die- 
tro per tutti i gradi dell’età fin 
all* ufo della ragione . In que- 
llo faticofo minifterio , tanto 
poi s’ ingolfava , che non foto 
vi confumava gl intieri giorni, 
fenza penfìcro alcuno di cibo, 
ma d’av vantaggio* travaglia* 

va 

(c)Ex proc.p.69. 
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de , me la fece ali* improvifo 
trovare , più che mai intiera, e 
fana . Di qua nafceva in lui , 
quella fercnità inalterabile , di 
animo , e di volto , lènza che/ 
apparine mai intorbidata » nc 
pur leggermente da moto al- 
cuno di qualche calda pafsio- 
ne . Tutto il fuoco io rilèrva- 
va,per quando li trattava d'in- 
terefsi della gloria di Dio , c di 
g uetra da farli al peccato . . 

Non meno di meraviglia fi 
merita Y humiltà del Servo di 
Dio . De’ felici fuccefsi, delle 
fue ftrepitofe Mifsioni , e dei 
frutto in tant Abbondanza rac« 
colto, o nulla grufeiva di boc- 
ca , o tutto in Dio lo faceva-» 
ritornare . Vivendo ne Colle* 
gi Tape va ben l’arte di dare ai- 
' la fua Santità un colore di vita 
ordinaria, e comune, fénza che 
punto ne comparine di luftro . 

^ . •' Le 
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(b) Le fue lunghe orazioni, e P 

afpre Tue penitenze , non le 
confidava che alle tenebre , ed 
al iilenzio . L’auflerità del vit* 
to, la faceva paffarc per una-» 
condefcendenza al fuo floma- 
co, il quale avvezzo à cibi róz* 
zi , e groflòlani de Campa- 
gnuoli,non fàpeva accomodar- 
li à vivande più delicate . Per 
liberarli affatto da ogni perico- 
lo, che fi attribuire à fe la glo* 
ria de iuoi Miracoli , pervade- 
va grinfermi à far qualche va* 
to per labramata grazia ad al- 
cun Santola meriti ed inter- 
cefsione del quale, toccaflè poi 
tutta intiera la lode del mira- 
colo • Haveva rigorofamente 
intimata à fc quella legge , di 
non mai pigliar la fua difeùu , 
con apologie, o con ifcufe, per 
quanto fi forièro enormi le ca~ 

j . .iun*' 
(*) Ri prec. p. zzi. 
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Junnie,e le querele, delle quali 

io carica fièro • In ogni Tua co* 
fa voleva trovar luogo alla fua 
umiltà , nelle vefli che porta* 
va , fempre logore , e cadenti , 
ne viaggi che faceva, fempre a 
piedi ali ufo de poveri: Ed una 
volta che fù violentato da uru 
Amico ad ammettere per viag- 
gio la comodità di un Cavai, 
lo, tanto la vinfe la fua humil- 
tà , perche vi fece faltré il Ser- 
vo di quel fuo amico , ed egli 
feguitandolo à piede, gli feco 
daServo.'’ ■-■••-i*-'. 

“ A quelle , ed altre limili he* 
roiche virtù , fi degnò Dio dì 
accrefcer fplendore , con F àc- 
accompagnamento , di doni 
fopranaturali , de quali in 'ab* 
bondanza lo fornì . Fra quelli 
deve meritamente annoverarli 
lo Spirito di profezia , col qua^ 
le , o feopriva le cofe nafcofle , 

~ * v * - ‘ ’ > , 
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o prediceva le future . In Virtù 
ài quefto lume, diè parola a’ 
Genitori inconfolabili per la> 
lor prole già difperata da Me- 
dicijche la rihaverebbero Pana. 
(/) Ad.una Madre addolorata, 
per il fìgliogià condannato al 
patibolo , collantemente pro- 
mife, che quello non havereb- 
be mai fatta quella forte di 
morte, benché già vi Halle full* 
orlo . Ad un* altra dubbiofa,fc 
dovelfè applicare il figlio ad 
impieghi , o di guerra, o di pa- 
ce , tolte ogni dubio , con assi- 
curarla , che il figlio farebbe 
morto tra poco . Penetrò per 
firade incognite, . nell’anima di 
una Donna peccatrice , à rimi- 
rarvi lo flato deplorabile , per 
rimediarlo . Ad un’altro feppe 
ridire, li penfieri, e di Pegni , 
natigli ^inficine , -c fepolti in-» 
... . fon- 

(f) Ex proc. p. 241* 



Fondo al cuore . Ad un Giudi- 
ce ,che oftinatamente ricala- 
va di tenere nelJa publica car- 
cere cuftodita un* Adultera, per’ 
allontanarla in tal modo, da-» 
ogni occaiion di peccare inti- 
mò , che haverebbe pagata^ 
quell’ oftina^ione con la fu su 
morte dentro un’Anno ; le quar 
li cofe tutte corrifpoiero fede!-* 
mente alla predizione con 1’ e* 
vento . La nuova della propria 
morte , la diede egli a (è fi ef!o> 
ed agl'altri in mezzo ancora al 
vigore della fanità,e deglanni. 
(g) Poiché facendogli inftanza 
i Padri del Collegio d’Anisi per 
il Tuo predo ritorno à quella-» 
Città, fubito compita la Milfìo- 
ne à cui fi avviava , di Lalove- 
{co, non ào, ma fol il mio Com- 
pagno vi tornerà,riFpofe pron- 
to: Ma perche ciò? ripigliaron 
, D quej; 

(g) Ex proc* p. 66 • 
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quelli, e come reftar fuori fen- 
za compagno ? vi sò dire di 
nuovo f co nchiufe egli *che io 
non tornerò : La fua morte di 
lì a poco , {cuoprì, ciò, che Ara- 
va nafcofìo fotto quelle paro- 
le . 

Al dono della profezia dob- 
biamo accoppiare quel de mi- 
racoli : Se bene per non correr 
pericolo di perderci fra la loro 
moltitudine, ne tocca remo'fol 
pochi, & in poco (h ) . Coman- 
gò alla febbre acuta , che la- 
fcraflè una Inferma , che egli 
Arava vibrando , c quella 1* ub- 
bidì - Ad un giovane cieco, re- 
flituì in un iAante la fofpirata 
villa . Per rialzare di letto, 
poco men che dal fepolcro, fa- 
no , e vigorofo un fanciullo , 
già da Medici ipacciato per 
morto « badò , che faceflè un^i 

: '* fe- -■ 

[h) Ex proc.^p. Ij6. 
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fegno di croce fopra V Infér- 
mo Ri tolfe dallo fpafimo, e 
dal pericolo una Madre, càc* 
per difficoltà di parto , ( era ri* 
dotta ad ambalcie mortali, u 
fece uicire la creatura felice- 
mente alla luce ..Ad un fem- 
plice cenno di lui , vidde {libi- 
to {parirfi d* intorno uno? già 
Quadragenario , la (uà cecità, 
un’altro le lue Scrofole ,. un’al- 
tro il fuo Tiranno , quale gl*e* 
ra flato per otto anni di ofti- 
nata invasone il Demonio.Sa*' 
rebbe un* imprefa , /fa ci bili ma 
ad entrarvi difficiiiflima a u- 
fcirne.il cimetarfl a. raccoglie- 
re il numero de. Miracoli , oc- 
corfi dopo la fua morte Di£ 
fe, molto in. poco;, chi atteftò 
per propria, efperienza l ;dTer 
flato per lui tutt* uno il chie- 
dere, e l’ottenere dà Dio quan- 
to mai volle >; inrifguardodc. 

- ' " D z, me- 
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meriti del diletto filo Servo % 
All’invocazione dei fuo a juto, 
hebbe fubito un Cittadino d’ 
Ani sì la bramata contentezza, 
di vederfì fvanire tre Ernie ad 
un tempo, dichiarate incurabi* 
li a forza d’arte . Un voto fat- 
to ai Beato Padre, fù il potente 
rimedio , con cui una Donna, 
inabilitata in tutte le membra 
per una tenace paralifia , tutte 
ancora le riacquiftò. Una Ver- 
gine a Dio confe grata, era (fa- 
ta condotta a tal’eftremo , da 
una ldropeda (/) di (ette meli, 
che già munita per ordine del 
Medico dcgl’ùltimi Sacramen- 
ti , fi vedeva la morte non fo- 
1 d vicina , ma quali predente . 
Al tocco però della reliquia , 
il corpo fi difendo, e li tornò il 
fonno, dopo il quale fi fvegliò 
con un perfetto poflèflò, di .far 

' , lu- 

(/) Ex proc . p* 6 6 . SS • 



Jùte> c di ; forze ; (R) Antonia 
Stivai, , nativa d’Anisì , haveva 
perduto affatto V ufo degl’ oe- 
chi ... Li Medici , ,e li Cerufici, 
dopo varii , e tutti inutili ten- 
tativi dettero 1* arte per vinta, 
c. per invincibile il male. $ ma 
queftobi fognò pure che cc- 
defle all’applicazione delia re- 
<hquia del Padre Gio: France- 
filo,? tanto badò perche quel- . 
la ricuperàflè la luce in modo,, 
che potè fubito vedere , lima- 
gine prelevatale del iuo Be- 
nefattore : anzi potè ancora , 
impiegarci in avvenire , nel la- - 
voro di Bende, che per Tintrec- 
cio di ? fottilifsime fila richie- - 
dono finezza di vifta . . 

Giovanna di Perga , haveva 
tìon un fol male , ma un grup- - 
po di mali , che da due anni la_ 
tenevano inchiodata , non che . 

P 3: nel. 

(K) Ey ^proj. i$i 165., 
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nel letto > ma ancor nella vita 
impietrita miferabilmente in 
tutte le membra . Era una pie- 
mia il vederla , conia gamba fi- 
niftra unita (/) per dietro alla 
cofcia, a forza d’ attrazione 
de nervi , e con la delira, refta- 
ta bensì al fuo luogo , ma in- 
£lelfibile,ed inceppata. Il Brac- 
cio deliro ritirato anch* egli , 
fe ire giaceva immobile, ed ar- 
taccato al petto . Li denti di 
fbpra fi erano fortemente ft ret- 
ti cogi’altri . Le reni {profonda- 
te preflb a un mezzo piede , lo 
ftomaco per quattro- dita ufei- 
to in fuori : dietro un invilup- 
po sì Brano di mali , vennero 
per giunta dolori acuti {fimi , 
violenjtilfimc convulsioni , c 
dietro a quelle una totale pro- 
li razione di forze , prefagi tut- 
ti. infallibili di morte.. A quella 
• dun- . 

(0 Ex prcc:t . 145, i8<5. 

•' * *-■ ’ * 
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dunque già dilponendofi Gio* 
vanna , le ne dava una notte 
some per lo più faceva , defta> 
ed in veglia , quando all’ im- 
.piovilo ,.il mira innanzi il Pa- 
dre Gio:Francefco in lunga ve- 
fte, in fereno fembiante > eoa 
braccia incrocicchiate r decen- 
temente fui petto , che in dolci 
maniere la confolava , e face<- 
vale animo . Di conlol azione?, 
e di animo, ne prefe ella tanto, 
che fece fubito- voto, di vilìtar 
quanto prima in Lalov^fco U 
liio Sepolcro, ejFarvi celebrare * 
nove Meflè in altrettanti giot> 
ni . Nei far poi, a luoi Genitori 
il racconto del fatto,, el’iftan- 
za del viaggio , li trovò difficir» 
li a compiacerla , per tema.chc 
quello folTe un* accelerarle la-# 
morte , non un* aflkurarlebu 
vita , correndo fpecialmentc 
allora , le furie maggiori : delP' 

• i. . - tór / 


/ 


Dfgitized by Google 



*80, 

Inverno . Giovanna però dive- 
nuta impaziente , non ceda va 
di premere per la bramata li- 
céza aderendo conflamete^hc 
non poteva fallirle in conto al- 
cuno la falute , fol che* giun- 
gerle. alla prelènza di quelle 
beate ceneri- . Vinti final- 
mente i. Genitori , intraprefe 
allegra in . lettiga il. fuo, via g* 
gió , fuirentrare del Gennajo . 
Quanto ella più s’avvicinava a 
talovefco', , tanto più . fenti va 
allontanar fi da fe il duo male , 
C.'còhnarfi di. vigore il corpo , 
c di fperanza l’animo . Giunta 
iinalméte al prodigiofo Sepol- 
cro ; ne provò dubito le beni- 
gne ^influenze : poiché nel pri* 
irio giorno ; fentì , ritornarli a 
prpprii loro luoghi , e Reni , e 
Stomaco : Il dì appredP , fù 
feftituito il moto alla delira 
gamba , e la libertà , alla fini- 



Si 

ftr a, dalla cofcia già difunita , 
nel feguente giorno l'ima , e l 1 
. altra meglio ancora fi diftefe- 
ro , e fi fortificarono . Nel 
quinto di , e nel tempo ap- 
punto del divin Sacrificio , of- 
ferto ad honore del Beato, li 
denti (fretti sì pertinacemente 
fra loro , airimprovifafi apri- 
rono » Ricuperata con un in- 
treccio di tanti prodigii den- 
tro cinque giorni , una perfet- 
ta falute , e ritornata , quali in* 
trionfo alla patria , Giovanna* 
riempì tutti di maraviglia , di 
giubilo, e di divozione verfo il 
Beato * Per fine le cofe fin qui 
narrate * e molte altre che po- 
trebbero narrarli fi trovaranno 
più di (fintamente , e piena- 
mente efpofte nella vita diffii- 
fa , del Beato Gio: Francefco 
Regis , che và (Riponendoli 
per la Rampa. 

I L FIN fi. 
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Die xxìv. Man i 

In Fefto 

BEATI JOANNIS FRANCI- 
SCI REGIS 

Presbyteri Socictatisjefu.' 
Àntìphom . 

Euge ferve bone, & fidelisj 
quia fuper pauca fuifti fide- 
li® > fuper multa te conili- 
tuam , intra in gaudiunu 
Domini tui. 

ir* Juftum deduxit Dominus 
per vias re&as . 

Et oftendit illi Regnufiu 
Dei. 

/ 

OREMUS 

D EUS , qui ad plurimos 
prò falqte animammo 
perferendos labores BEATUM 
JOANNEM FRANCISCUM 

Con- 

•W 'fc .a 

. ' * P 
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Confeflorem tinnii mirabili 
diari tate , & invila pati entia 
decorarti: concede propitius, 
ut ejus exemplis inftru&i, & 
ìnterccflionibus adjuti aetern^ 
vitae premia confequamur . 
Per Dominimi >&c. 


P I N;I S. 
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